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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore: III settimana del salterio 

DOMENICA 
24 

FEBBRAIO 

VII DOMENICA 
TEMPO 

ORDINARIO 

09.30:  Pro Populo 

LUNEDÌ 
25 

FEBBRAIO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Francesco, Giovanna, 
Antonia e Ignazia 

MARTEDÌ 
26 

FEBBRAIO 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Salvatore, Filomena, 
Dilva Cabiddu e fam. Def. 

MERCOLEDÌ 
27 

FEBBRAIO 

 
FERIA 

08.30: Santa Messa 

GIOVEDÌ 
28 

FEBBRAIO 

 
SANT’ILARIO 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Santa Messa 

VENERDÌ 
01 

MARZO 

 
FERIA 

17.00: Adorazione 
18.00: Can. Francesco Usai 

SABATO 
02 

MARZO 

 
FERIA 

17.45: Santo Rosario  
18.15: Lola ed Ernesto Spano 

DOMENICA 
03 

MARZO 

VIII DOMENICA 
TEMPO 

ORDINARIO 

09.30:  Mario Serra 
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     Il Signore elimina il concetto di nemico 
  

G esù ha appena proiettato nel cielo della pianura uma-

na il sogno e la rivolta del Vangelo. Ora pronuncia il 

primo dei suoi “amate”. Amate i vostri nemici. Lo farai subito, 

senza aspettare; non per rispondere ma per anticipare; non 

perché così vanno le cose, ma per cambiarle. La sapienza 

umana però contesta Gesù: amare i nemici è impossibile. E 

Gesù contesta la sapienza umana: amatevi altrimenti vi distrug-

gerete. Perché la notte non si sconfigge con altra tenebra; l'odio non si batte con altro 

odio sulle bilance della storia. Gesù vuole eliminare il concetto stesso di nemico. Tutti 

attorno a noi, tutto dentro di noi dice: fuggi da Caino, allontanalo, rendilo innocuo. Poi 

viene Gesù e ci sorprende: avvicinatevi ai vostri nemici, e capovolge la paura in custodia 

amorosa, perché la paura non libera dal male. E indica otto gradini dell'amore, attraverso 

l'incalzare di verbi concreti: quattro rivolti a tutti: amate, fate, benedite, pregate; e quattro 

indirizzati al singolo, a me: offri, non rifiutare, da', non chiedere indietro. Amore fattivo 

quello di Gesù, amore di mani, di tuniche, di prestiti, di verbi concreti, perché amore 

vero non c'è senza un fare. Offri l'altra guancia, abbassa le difese, sii disarmato, non incu-

tere paura, mostra che non hai nulla da difendere, neppure te stesso, e l'altro capirà l'as-

surdo di esserti nemico. Offri l'altra guancia altrimenti a vincere sarà sempre il più forte, 

il più armato, e violento, e crudele. Fallo, non per passività morbosa, ma prendendo tu 

l'iniziativa, riallacciando la relazione, facendo tu il primo passo, perdonando, ricomin-

ciando, creando fiducia. «A chi ti strappa la veste non rifiutare neanche la tunica», incalza 

il maestro, rivolgendosi a chi, magari, non possiede altro che quello. Come a dire: da' 

tutto quello che hai. La salvezza viene dal basso! Chi si fa povero salverà il mondo con 

Gesù (R. Virgili). Via altissima. Il maestro non convoca eroi nel suo Regno, né atleti chia-

mati a imprese impossibili. E infatti ecco il regalo di questo Vangelo: come volete che gli 

uomini facciano a voi così anche voi fate a loro. Ciò che desiderate per voi fatelo voi agli 

altri: prodigiosa contrazione della legge, ultima istanza del comandamento è il tuo deside-

rio. Il mondo che desideri, costruiscilo. «Sii tu il cambiamento che vuoi vedere nel mon-

do» (Gandhi). Ciò che desideri per te, ciò che ti tiene in vita e ti fa felice, questo tu darai 

al tuo compagno di strada, oltre l'eterna illusione del pareggio del dare e dell'avere. È il 

cammino buona della umana perfezione. Legge che allarga il cuore, misura pigiata, col-

ma e traboccante, che versa gioia nel grembo della vita. Buona domenica e buona setti-

mana!        Don Mariano  e Don Evangelista 
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Preghiera per il 
parroco  

 
Signore, ti ringrazio di aver-
ci dato un uomo, non un 
angelo, come pastore delle 
nostre anime; illuminalo 

con la tua luce, assistilo con la tua grazia, 
sostienilo con la tua forza. Fa' che l' in-
successo non lo avvilisca e il successo 
non lo renda superbo. Rendici docili alla 
sua voce. Fa' che sia per noi, amico, mae-
stro, medico, padre. Dagli idee chiare, 
concrete, possibili; a lui la forza per at-
tuarle, a noi la generosità nella collabora-
zione. Fa' che ci guidi con l' amore, con l' 
esempio; con la parola, con le opere. Fa' 
che in lui vediamo, stimiamo ed amiamo 
Te.  Che non si perda nessuna, delle ani-
me che gli hai affidato. Salvaci insieme 
con lui. (Paolo VI) 

 

CATECHISMO 

VENERDI’ SCUOLA MEDIA ORE 15 

SABATO SCUOLA ELEMENTARE ORE 15.30 

Preghiera a San Giuseppe.  
A te, o beato Giuseppe, 
stretti dalla tribolazione, 
ricorriamo, e fiduciosi invo-
chiamo il tuo patrocinio, 
dopo quello della tua santis-
sima sposa. Per, quel sacro 
vincolo di carità, che ti 
strinse all'Immacolata Ver-

gine Maria, Madre di Dio, e per l'amore 
paterno che portasti al fanciullo Gesù, 
riguarda, te ne preghiamo, con occhio 
benigno la cara eredità che Gesù Cristo 
acquistò col suo Sangue, e col tuo potere 
ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni. Proteg-
gi, o provvido custode della divina Fami-
glia, l'eletta prole di Gesù Cristo: allonta-
na da noi, o Padre amatissimo, gli errori e 
i vizi, che ammorbano il mondo; assistici 
propizio dal cielo in questa lotta col potere 
delle tenebre, o nostro fortissimo protetto-
re; e come un tempo salvasti dalla morte 
la minacciata vita del pargoletto Gesù, 
così ora difendi la santa Chiesa di Dio dal-
le ostili insidie e da ogni avversità; e stendi 
ognora sopra ciascuno di noi il tuo patro-
cinio, affinché a tuo esempio e mediante il 
tuo soccorso, possiamo virtuosamente vi-
vere, piamente morire e conseguire l'eter-
na beatitudine in cielo.  AMEN.  

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

 25 febbraio ore 18.45 cate-
chesi per gli adulti; 

 01 marzo I venerdì del mese 
ore 09.30 Visita agli amma-
lati; ore 17 adorazione 

 
 
 
 
 
Martedì e Venerdì ore 18.30, prove di 
canto per animare il Triduo Pasquale e 
Via Crucis. Prove aperte a tutta la co-
munità 

ESORTAZIONE APOSTOLICA GAUDETE ET EXSULTATE  

DEL SANTO PADRE  FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITA’ NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

Il discernimento 

166. Come sapere se una cosa viene dallo Spirito Santo o se deriva dallo spirito del 
mondo o dallo spirito del diavolo? L’unico modo è il discernimento, che non richiede 
solo una buona capacità di ragionare e di senso comune, è anche un dono che bisogna 
chiedere. Se lo chiediamo con fiducia allo Spirito Santo, e allo stesso tempo ci sforzia-
mo di coltivarlo con la preghiera, la riflessione, la lettura e il buon consiglio, sicura-
mente potremo crescere in questa capacità spirituale. 

Un bisogno urgente 

167. Al giorno d’oggi l’attitudine al discernimento è diventata particolarmente neces-
saria. Infatti la vita attuale offre enormi possibilità di azione e di distrazione e il mon-
do le presenta come se fossero tutte valide e buone. Tutti, ma specialmente i giovani, 
sono esposti a uno zapping costante. È possibile navigare su due o tre schermi simul-
taneamente e interagire nello stesso tempo in diversi scenari virtuali. Senza la sapien-
za del discernimento possiamo trasformarci facilmente in burattini alla mercé delle 
tendenze del momento. 

168. Questo risulta particolarmente importante quando compare una novità nella pro-
pria vita, e dunque bisogna discernere se sia il vino nuovo che viene da Dio o una no-
vità ingannatrice dello spirito del mondo o dello spirito del diavolo. In altre occasioni 
succede il contrario, perché le forze del male ci inducono a non cambiare, a lasciare le 
cose come stanno, a scegliere l’immobilismo e la rigidità, e allora impediamo che agi-
sca il soffio dello Spirito. Siamo liberi, con la libertà di Gesù, ma Egli ci chiama a esa-
minare quello che c’è dentro di noi – desideri, angustie, timori, attese – e quello che 
accade fuori di noi – i “segni dei tempi” – per riconoscere le vie della libertà piena: 
«Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono» (1 Ts 5,21). 

Sempre alla luce del Signore 

169. Il discernimento è necessario non solo in momenti straordinari, o quando bisogna 
risolvere problemi gravi, oppure quando si deve prendere una decisione cruciale. È 
uno strumento di lotta per seguire meglio il Signore. Ci serve sempre: per essere capa-
ci di riconoscere i tempi di Dio e la sua grazia, per non sprecare le ispirazioni del Si-
gnore, per non lasciar cadere il suo invito a crescere. Molte volte questo si gioca nelle 
piccole cose, in ciò che sembra irrilevante, perché la magnanimità si rivela nelle cose 
semplici e quotidiane. Si tratta di non avere limiti per la grandezza, per il meglio e il 
più bello, ma nello stesso tempo di concentrarsi sul piccolo, sull’impegno di oggi. Per-
tanto chiedo a tutti i cristiani di non tralasciare di fare ogni giorno, in dialogo con il 
Signore che ci ama, un sincero esame di coscienza. Al tempo stesso, il discernimento 
ci conduce a riconoscere i mezzi concreti che il Signore predispone nel suo misterioso 
piano di amore, perché non ci fermiamo solo alle buone intenzioni.  (Continua) 


